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Oggetto: ATTO DI DIFFIDA E MESSA IN MORA 

Io sottoscritto Dott. Rosalbino Cerra (C.F. CRRRLB57L07D086Q) nella mia qualità di Segretario Regionale
della  Federazione  Italiana  Medici  di  Medicina  Generale  (FIMMG) Calabria,  sindacato  rappresentativo  dei
medici di medicina generale (Assistenza Primaria, Continuità Assistenziale, Medicina dei Servizi ed Emergenza
Territoriale) 

Visti 

• Il numero di decessi e di contagi dei Medici di Medicina Generale e C.A. nelle regioni ad alta incidenza
Covid-19, dato statisticamente disallineato e significativo, rispetto alla popolazione di riferimento.  

• L’evidenza,  al di fuori da ogni ragionevole dubbio, che tali  decessi e contagi sono stati determinati
dall’assenza, nell’attività ambulatoriale di idonei dispositivi di protezione individuale.

• L’evidenza  che,  il  Medico  contagiato,  anche  se  asintomatico,  è  esso  stesso,  un  potente  vettore  di
infezione verso i pazienti, nell’esercizio professionale, oltre che i familiari conviventi. 

• Gli obblighi previsti dall’art. 271 del DLGS 9/4/2008 relative alla valutazione dei rischi. 

• Le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale Della Sanità che, fin dal dicembre 2019, evidenziavano un
rischio biologico per l’intera popolazione mondiale.  

• La  mancata  predisposizione,  di  un  piano  di  rischi  o  protocollo  di  sicurezza,  da  parte  delle
competenti  autorità,  da dicembre 2019,  il  mancato  acquisto  già  allora,  di  dispositivi  di  protezione
idonei a scongiurare la propagazione del rischio biologico, sia per la tutela della salute dei suoi sanitari,
sia per evitare chi gli stessi, diventino elemento di contagio per la popolazione assistita

Atteso che: 

• I medici di Medicina Generale e di Continuità Assistenziale, sono qualificati come presidi del SSN per
come indicato dall’art 1 della legge 833/78 (istituzione del SSN e leggi speciali successive). 

• Lo stesso studio di assistenza primaria, per come stabilito dall’ art 22 del DPR 28/7/2000, N 270, è un
presidio del SSN. 

E’ URGENTE E NON PIU’ DIFFERIBILE 

1. La consegna dei dispositivi di protezione individuale ai Medici di Medicina Generale e di Continuità
Assistenzial.

2. L’esecuzione di tamponi  a tutti  i  MMG e C.A. nonché agli  operatori  sanitari,  e assistenti  di  studio
medico, al fine di evitare rischi ai pazienti, familiari e/o colleghi di lavori. 

Considerato che, 

nonostante le numerose richieste, sia degli Ordini Professionali che della Fimmg, per la consegna dei DPI, ad
oggi nessun IDONEO dispositivo è stato consegnato, né sono stati eseguiti tamponi 

Con la presente 



DIFFIDO 

Le ASP della Calabria, la Protezione Civile, il Ministero della Salute, La Regione Calabria, a provvedere, entro
72 ore dal ricevimento della presente: 

• all’immediata  erogazione a tutti  i  Medici di Medicina Generale e di  Continuità assistenziale,  di Kit
completi ed in numero adeguato di dispositivi di protezione di qualità idonea sia a contenere, il rischio
di contrarre il virus, che di esporre la popolazione ad involontario contagio. (ricordo che le mascherine
chirurgiche  attualmente  in  distribuzione  NON sono  idonee  a  contenere  il  rischio  di  contagio  dei
Medici.

• A sottoporre  tutti  i  medici  di  medicina  generale,  continuità  assistenziale,  infermieri  e  personale  di
studio, ad adeguato test di valutazione di avvenuto contagio. 

Riteniamo, fin da ora, i destinatari della presente, ognuno per quanto di sua competenza, responsabili dei danni
che, il sopra richiamato comportamento omissivo, potrà produrre agli operatori sanitari e alla popolazione. 

Infine ricordo che: 

E’ nostro compito di Medici, assistere la popolazione, soprattutto in un momento drammatico come quello che
stiamo vivendo, rispettando il  dettato deontologico del dovere di protezione,  nei confronti  dei cittadini  che
serviamo e che vogliamo servire, ma per farlo, dobbiamo essere protetti, per noi, le nostre famiglie e i nostri
pazienti, al fine di non divenire noi stessi, fonte di contagio. 
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